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TEMATICA ASPETTt SPECIFICI

1. Separazione Contabile del Gestore
d 'in frastru ttu ra, fermi restandogli obblighi 
derivanti dalle norme vigenti

■ Obbiighi di Contabilità Regolatola in capo al 
Gestore d 'In frastruttura in term ini di servizi finali:
- pacchetto mìnimo di accesso;
- aìtri servizi.

■ Obblighi dì separazione del pacchetto m inimo di 
accesso tra la rete convenzionale e la rete AV/AC.

» Obblighi di separazione tra linee dì business 
relative a segmenti di trasporto diversi (p.es. 
Passeggeri/Merci, Passeggeri Nazionale/Passeggeri 
Regionale e Servizio Universale , etc,).

12. Metodologie di allocazione ■ Metodologie di allocazione.
■ Driver di ripartizione parti comuni.

3, Reporting ■ Conti Economici separati,
■ Dettaglio costi e ricavi per servizio.

Cali fo r lnput_5: si chiedono osservazioni motivate in merito agli Aspetti di Contabilità Regolatoria di 
cui alla tabella precedente.
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Annesso A

Lista dei servici inseriti dal Gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale (G.l.) nel Prospetto informativo (Iella 
Rete (PIR2015).

5.2.1 Pacchetto minimo dì accesso
« Trattamento delle richieste di capacità di infrastruttura ai fini delia conclusione dei Contratti;

•  Utilizzo della capacità assegnata;

•  Uso degli scambi e dei raccordi;

« Controllo e regolazione della circolazione dei treni, segnalamento e is tradam ene dei convogli, nonché 
comunicazione di ogni informazione relativa alla circolazione;

•  Uso del sistema di aiimentazione elettrica per la corrente di trazione, ove disponibile;

•  Ogni altra informazione necessaria per la realizzazione o la gestione dei servizio per la quale è stata concessa la 
capacità.

5.2.2 Servizi obbligatori
•  Accesso e utilizzo di impiantì di approvvigionamento dì combustibile;

•  Accesso e utilizzo delle stazioni passeggeri, strutture ed edifici ad esse annessi;

•  Accesso e utilizzo di scali e term inali merci;

•  Accesso e utilizzo di aree e impianti di smistamento e composizione treni;

•  Accesso e utilizzo di aree, im pianti ed edifici destinati alla sosta, al ricovero e al deposito del m ateriale rotabile e di 

merci;

•  Accesso ed utilizzo di centri di manutenzione e ogni altra infrastruttura tecnica;

» Collegamento ferroviario m arittim o per/da Sicilia (rotta Villa S.Giovanni -  Messina) e Sardegna (rotta

■ Civitavecchia-Golfo Aranci).

• Accesso alla rete GSM-R di telecomunicazioni per i collegamenti di servizio te rra /tren i.

5.2.3 Servizi complementari (aggiornamento dicembre 2014)

• Corrente dì trazione;

» Prerìscaldamento e climatizzazione dei treni viaggiatori,

« Rifornimento carburante;

• Rifornimento idrico;

•  Servizi di manovra;

» Assistenza alla circolazione di treni speciali;

e Controllo dei trasporti di merci pericolose;

e Assistenza a persone con disabilità e ridotta mobilità (PRM)

5.2.4 Servizi ausiliari

• Fornitura di informazioni complementari;

•  Studi di fa ttib ilità  di tracce orarie;

• Apertura/abilitazione di im pianti e/o linee chiuse/impresenziate.

® Verifica tecnica materiale rotabile.
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Annesso B

ALLEGATG ll della Direttiva 2012/34/UE "Recai?

SERVIZI CHE DEVONO FORNIRSI ALLE IMPRESE FERROVIARIE (di cui ail'arìicolo 13)

1. li pacchetto minimo di accesso comprende:

a) trattam ento delie richieste di capacità dì infrastruttura ferroviaria;

b) d iritto  di usare ia capacità concessa;

c) uso de ll'in frastn ittu ra  ferroviaria, compresi scambi e raccordi;

d) contrailo dei treni, compresi segnalamento, regolazione, smistamento, nonché comunicazione e fornitura di 
informazioni sulla circolazione dei treni;

e) uso de! sistema di alimentazione elettrica per la corrente di trazione, ove disponibile,

f) tutte le altre informazioni necessarie per la realizzazione o la gestione del servizio per il quale è stata concessa 
la capacità.

2. L'accesso, compreso quello alle linee ferroviarie, è offerto ai seguenti impianti di servizio, se esistenti, e ai servt2t 
prestati in tale ambito:
a) stazioni passeggeri, loro edifici e altre strutture inclusi i sistemi di informazione di viaggio e spazi adeguati per i 

servizi di biglietteria;

b) scali merci;

c) scali di smistamento e aree dì composizione dei treni, ivi comprese le aree di manovra;

d) stazioni di deposito;
e) centri di manutenzione, ad eccezione dei centri di manutenzione pesante riservati a tren i ad alta velocità o ad 

altri tip i di materiale rotabile che esigono centri specializzati;

f) altre in frastrutture tecniche, comprese quelle di pulizia e di lavaggio;

g) infrastrutture portuali marittim e e di navigazione interna collegate a servizi ferroviari;

h) impianti e attrezzature di soccorso;

i) impianti di approvvigionamento di combustibile e fornitura di combustibile in tali impianti, i cui canoni sono 
indicati nelle fa tture separatamente.

3. I servizi complementari possono comprendere: .

a) corrente di trazione, i cui d ir itti di utilizzo sono indicati nelle fatture separatamente rispetto a quelli per 
l'utilizzo del sistema di alimentazione elettrica, fatta salva l'applicazione della direttiva 2009/72/CE;

b) preriscaldamento dei treni passeggeri;

c) contratti su misura per:
- il controllo dei trasporti di merci pericolose,
* l'assistenza alla circolazione di treni speciali.

4. I servizi ausiliari possono comprendere:

a) accesso alla rete di telecomunicazioni;

b) fornitura di informazioni complementari;

c) ispezione tecnica del materiale rotabile,

d) servizi di biglietteria nelle stazioni passeggeri;
e) servizi di manutenzione pesante prestati in centri di manutenzione dedicati ai treni ad alta velocità o ad altri 

tipi di materiale rotabile che esigono centri specializzati.
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Annesso C

Modalità di acquisizione delle informazioni, delle considerazioni e delie osservazioni dei soggetti interessati

L'Autorità intende acquisire le informazioni, le considerazioni e le osservazioni dei soggetti interessati sui 
contenuti del presente documento di "Cali forInputs" ,

Le relative comunicazioni, recanti la dicitura "Pedaggio per l'utilizzo deli'infrastruttura ferroviaria -  Cali for 
Inputs'', nonché l'indicazione della denominazione del m ittente, dovranno essere inviate, in formato editabile, entro 
le ore 12.00 del Z I febbraio 2015, esclusivamente tram ite PEC (posta elettronica certificata) all'indirizzo:

oecgitiec.autorita-trasoo rti.it

I contenuti dei documenti inviati dovranno essere elaborati sui temi descritti nel presente documento, in 
maniera puntuale, adeguatamente dettagliata e nel rispetto dell'ordine espositivo proposto.

Le osservazioni pervenute saranno pubblicate sul sito internet dell'Autorità: w w w .auto rita -tra sp o rti.it. Ove 
i soggetti interessati ritengano che le proprie osservazioni contengano dati sensibili, le stesse dovranno essere 
fornite sia in versione "riservata", che in versione "pubblica"; diversamente il testo ricevuto sarà pubblicato 
integralmente,
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Delibera n. 4/2015

Adozione del regolam ento sul procedimento sanzionatone per le violazioni delie disposizioni
del regolamento (UE) n. 181 /2011 , che modifica il regolamento (CE) n. 2006 /2004 , relativo ai
diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato  con autobus.

L'Autorità, nella sua riunione del 20 gennaio 2015

VISTO l’art, 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214 e s. m. i . , istitutivo l'Autorità di regolazione dei trasporti;

VISTO il Regolamento (UE) n. 181/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 febbraio 
2011, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei passeggeri nel 
trasporto effettuato con autobus;

VISTO il decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 169, recante “Disciplina sanzionatoria delle 
violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) n. 181/2011, che modifica il regolamento 
(CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei passeggeri nei trasporto effettuato con autobus" e, in 
particolare, l'articolo 3, commi 1, che individua l'Autorità come organismo responsabile 
dell'applicazione del citato regolamento (UE) n. 181/2011 per quanto riguarda i servizi 
regolari in partenza da punti situati nel proprio territorio e i servizi regolari provenienti da 
un paese terzo verso tali punti, nonché l'articolo 4, comma 1, che prevede, tra l'altro, che 
l'Autorità, con proprio regolamento da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione del decreto, disciplini i procedimenti per l'accertamento e l’irrogazione delie 
sanzioni;

VISTA la legge 24 novembre 1981, n. 689 e, in particolare le disposizioni contenute nel capo I, 
sezioni I e II;

VISTO il Regolamento per lo svolgimento dei procedimenti sanzionatori adottato dall'Autorità con 
delibera n. 15/2014 del 27 febbraio 2014;

Su proposta del Segretario Generale

DEUBERA

1. £' adottato il regolamento sul procedimento sanzionatorio per le violazioni delle disposizioni del 
regolamento (UE) n, 181/2011, che modifica il regolamento (CE) n, 2006/2004, relativo ai diritti 
dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus, nel testo accluso alla presente delibera che, 
unitamente all’allegato "modulo di reclamo", ne forma parte integrante e sostanziale.

2. E' disposto che deli'awenuta pubblicazione del regolamento sui sito istituzionale deH'Autorrtà sia 
data notizia con comunicato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.

/ Л
Torino, 20 gennaio 2015 j ,

/  ¡ДЛйЛл-л.
. Il Presidente

/ Andrea Camanzi
?

* ’  i
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REGOLAMENTO SUL PROCEDIMENTO S A N Z I O N A T O L O  PER LE V IOLAZIONI  DELLE 

DISPOSIZIONI  DEL REGOLAMENTO (UE) N, 1 8 1 / 2 0 1 1  CHE MODIF ICA IL 

REGOLAMENTO (CEJ N. 2006/2004, .  RELATIVO AI DIRITTI  DEI PASSEGGERI NEL 

TRASPORTO EFFETTUATO CON AUTOBUS

AR TIC O LO  1 

j D E F IN IZ10  N

a) "decreto  is titu tiv o " : il decreto-legge 6 d icem bre  2011, n. 201, con ve rtito , con m od ificaz ion i, 

da lla  legge 22 d icem bre  2011, n. 214, come m o d ifica to  d a il'a rtico lo  36 del decre to -legge 24 gennaio 

2012, n. 1, con ve rtito , con m odificazioni, dalla legge 24 m arzo 2012, n. 27, is titu tiv o  d e ll'A u to rìtà  di 

regolazione dei tra sp o rti;

b) "R egolam ento": il rego lam ento (UE) n. 181/2011 del P arlam ento Europeo e del C onsig lio del 

16 febbra io  2011, re la tivo  ai d ir it t i dei passeggeri nel tra spo rto  e ffe ttu a to  con  au tobu s  e che m o d ifica  

il re g o la m e n to  (CE) n. 2 0 0 6 /2 0 0 4 ;

c) "decre to  leg is la tivo ” : il decreto legis la tivo 4 novem bre  2014, n. 169, recante Disciplina 

sa n z io n a to la  de lle  v io laz ion i delle disposizioni del rego lam ento  (UE) n. 18 1 /2011, che m od ifica  il 

rego lam ento (CE) n, 2006 /2004 , re la tivo ai d ir it t i de i passeggeri ne! tra sp o rto  e ffe ttu a to  con au tobus;

d) "A u to rità ": l'A u to r ità  di regolazione dei tra spo rti, is titu ita  da ll'a r tico lo  37 del decreto -legge 6 

d icem bre 2011, n. 201, con vertito , con m odificaz ion i, dalia legge 22 d icem bre  2011, n. 214, com e 

m od ifica to  d a ll'a rtico lo  36 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con ve rtito , con m od ificaz ion i, dalla 

legge 24 m arzo 2012, n.27;

e) "ve tto re ": la persona fisica o giuridica, diversa da ll’ope ra to re  tu ris tico , d a ll’agente d i v iagg io  o 

dal vend ito re  d i b ig lie tti, che o ffre  servizi regolari o  occasionali di tra sp o rto  ai pubb lico ;

f) "ve tto re  esecu to re ": la persona fisica o g iuridica, diversa dai ve tto re , che esegue 

e ffe ttiva m e n te  la to ta lità  o pa rte  del trasporto ;

g) "stazione"-, la s tazione presidiata In cui, secondo un percorso preciso, un servizio regolare 

prevede una fe rm ata  per l'im barco  o lo sbarco dei passeggeri, do ta ta  di s tru ttu re  tra  le qua li il banco 

de ll'acce ttaz ione, la sala d 'a ttesa  o la b ig lie tteria ;

h) "fe rm ata  d 'a u to b u s ": il punto d iverso da lla stazione in cui, secondo il percorso spec ifica to , è 

prevista una fe rm ata  del serviz io regolare per l'im barco  o lo sbarco dei passeggeri;

i) "en te  d i gestione de lla stazione": l’en te  pubb lico  o p riva to  responsabile de lia  gestione di una 

stazione designata;

j) "o p e ra to re  tu r is tic o ” : l'organizzatore a  il rivend ito re , d iverso dal ve tto re , ai sensi de ll'a r tico lo

2, paragrafi 2 e 3, della d ire ttiva  90/314/CEE;
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k) "agente  d i v iagg io": l'in te rm e d ia rio  che agisce per con to  dei passeggero nella conclus ione di 

co n tra tt i di tra sp o rto ;

I) "v e n d ito re  di b ig lie tti" : l 'in te rm e d ia rio  che conclude co n tra tt i di tra sp o rto  per con to  del

ve tto re ;

m) " im p resa ": il soggetto di cui alle p recedenti le tte re  e), f), I), j), k} e 1} destina ta ri d e ll'a tto  di 

avvio del p ro ced im en to  sanzionatorlo di cui al presente rego lam ento ;

n) "servizi rego la ri": i servizi che assicurano il tra spo rto  di passeggeri con au tobus con una 

frequenza d e te rm in a ta  e su un itin e ra rio  de te rm in a to  e in cui l'im ba rco  o lo sbarco dei passeggeri 

hanno luogo presso fe rm a te  p res tab ilite ; .

o) "servizi occasionali": i servizi che non rien trano nella d e fin iz ione  di servizi rego lari e la cui 

princ ipa le  ca ra tte ris tica  è II tra sp o rto  con autobus di gruppi di passeggeri c o s titu iti su in iz ia tiva del 

cliente o del v e tto re  stesso;

p) "C onsìg lio": l'o rgano colleg iale d e ll'A u to rità ;

q) "U ffic i" : gli U ffic i in cui si artico la  l'A u to rità , di cui a ll'a rt lco io  13 del R egolam ento concernente  

l'organizzazione e il funz ionam ento  d e ll'A u to rità  ado tta to  con de libera  n. 1 d e llS  o tto b re  2013;

r) "S iTe": il sistema te lem atica  per l'inv io  e la gestione dei reclam i da adottars i ai sensi

d e il'a r tico io  3, com m a 5 del decreto  legisla tivo;

s) "Regolamento sanzionatorlo": il Regolamento per lo svolgimento dei procedimenti

sanzionatoti adottato dall'Autorità con delibera n. 15/2014 del 27 febbraio 2014.

A R T IC O L O  2

j  A M B IT O  DI A P P L IC A Z IO N E

1 , li presente regolamento disciplina, nel rispetto della legislazione vigente in materia, i 

procedimenti d ire tti aN'accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle sanzioni di competenza 

dell'Autorità ai sensi del decreto legislativo nonché all'adozione dei provvedimenti connessi, I! presente 

regolamento disciplina altresì le modalità procedurali per l'adozione delle misure cautelari e la 

valutazione degli impegni di cui all'articolo 37, comma 3, lett. f) del decreto istitutivo con riferim ento  ai 

d iritti dei passeggeri ne! trasporto e ffe ttuato con autobus.

2. L'Autorità può rilevare infrazioni legate a un'inadempienza, collegata a uno o più eventi, 

rispetto a singoli utenti o gruppi di utenti e a un'inadempienza sistematica e erga ownes dell impresa.

A R T IC O L O  3

P R E S E N T A Z IO N E  D E L R E C L A M O  A L L 'A U T O R IT À
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1, L 'A u to rità  procede a ll'accertam ento  delle v io laz ion i e a ll'irrogazione de lle  sanzioni di sua 

com petenza d 'u ffic io  o a seguito  d i reclamo presentato  da passeggeri, anche m e d ian te  associazioni 

rappresenta tive  de i lo ro  in te ressi, ove a ciò espressam ente de legate . A pena d i inam m iss ib ilità , il 

reclam o deve essere p ropos to  com pilando il m odu lo  p red isposto  nell 'A llegata A al presente 

rego lam ento .

2. A pena di irricev ib ilità , il reclam o deve essere p resen ta to  a mezzo di raccom andata o via posta 

e le ttron ica  ce rtifica ta  ¡pec) al seguente Indirizzo: peciSipec.3iJtorita-trasporti.it op pu re  via posta 

e le ttron ica  sem plice a ll'ind irizzo : re c la m i.bu s@ au to rita -trasp o rtl.it. A pa rtire  d a ll’en tra ta  in funzione 

del SiTe il reclam o dovrà essere inv ia to  p re fe rib ilm ente  m e d ian te  il SiTe m edesim o.

3, Il reclam o a li'A u to r ità  è im procedib ile  qualora non sia già stato p resen ta to  un reclam o 

a ll'im presa o se presenta to , qua lora non sia inu tilm en te  decorso il te rm ine  di novanta g io rn i dalla 

presentazione del reclam o a ll'im presa .

4. Nei casi di inam m iss ib ilità , irricev ib ilità  o im p roced ib ilità  di cui ai com m i 1, 2 e 3 del presente 

a rtico lo , resta im preg iud ica ta  la possib ilità di presentare nuovam ente  il reclam o, nei r isp e tto  dei 

te rm in i e de lle  m oda lità  p rev is ti dal presente articolo.

5. Le no rm e del p resente a rtico lo  si applicano anche ai reclam i re la tiv i ai servizi regolari di 

com petenza reg iona le  e locale in o ltra ti dalle com petenti s tru ttu re  regiona li di cui a ìl'a rtico lo  3, com m a

6, del decre to  leg is la tivo e ind iv id u a te  con decreto del M in is tro  de lle  in fra s tru ttu re  e dei tra spo rti.

A R T I C O L O  4

¡ A T T I V I T À  P R E I S T R U T T O R I A

1. Ai fin i deila verifica  dei reclam i presentati, l 'A u to rità  può chiedere in fo rm az io n i e docum en ti a 

tu t t i  i soggetti co invo lti e può d isporre ispezioni, anche al f in e  d i verifica re  il r isp e tto  de lle  carte  dei

servizi. .

2. li Responsabile deH 'U ffic io com petente può r iu n ire  i rec lam i susce ttib iii di essere verifica ti 

con g iun ta m en te  a llo  scopo di fa rne  oggetto di tra tta z io n e  un itaria , il Responsabile d e ll'u ff ic io  

com peten te , qua lora non ritenga di disporre, con m otivazione sin te tica , l'a rch iv iaz ione im m edia ta  per i 

casi dì inam m iss ib ilità , irr ice v ib ilità  o im proced ib ìlltà  p rev is ti da ll'a r tico lo  3, com m i 1, 2 e 3, propone al 

Consiglio:

a) l'a rch iv iaz ione per m o tiv i diversi da quelli di cui a ll 'a r t ic o lo  3, com m i 1, 2 6 3;

b) l'avv io  del p roced im en to , predisponendo lo schema di a tto  di con testaz ione dì cui al 

successivo a rtìco lo  5, com m a 1.

A R T I C O L O  5

A V V I O  DEL P R O C E D I M E N T O  E C O N T E S T A Z I O N E  D E L L A  V I O L A Z I O N E
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1. Il Consiglio, quando ravvisa, sulla base degli e lem enti racco lti d a ll'u ff ic io  in seguito  a ll'a ttiv ità  

di cui a ll’a rtico lo  4, i p resupposti per un in te rvento  sanzionatorio , de libera l'a w io  del p roced im ento  e 

nom ina il responsabile de l p roced im ento .

2. L 'a tto  di contestazione, che avvia il p roced im en to  sanzionato rio , deve essere n o tifica to  

a ll'im presa con ie m oda lità  di cui a ll'a rtico lo  14 della legge 24 novem bre  1981, n. 689 e con tiene una 

som m aria  esposizione dei fa tti, l'indicazione della vio lazione con testa ta , del responsabile del 

p roced im en to , l'im p o rto  delia sanzione che po trebbe  essere irrogata  a ll'es ito  de l p rocedim ento , 

l'U ffic io  ove è possibile presentare m em orie  difensive o  eventua li g iustificaz ion i e avere accesso agli a tt i 

ai sensi de ll'a r tico lo  9, com m a 2, il te rm ine  in cui gli in te ressati possono eserc itare  ta li faco ltà.

3. L 'a tto  di con testazione deve altresì con tene re  l’ind icazione dei te rm in i d i conclusione del 

p roced im en to  sanzionatorio  decorren ti dalla notìfica d e ll'a tto  di contestazione.

4. Qualora la v io lazione accertata sia ancora in a tto , l 'a tto  di con tes taz ione reca anche 

l'in tim az io ne  a po rre  fin e  a ll'in fraz ione en tro  il te rm in e  massimo di un mese. In ta l caso i te rm in i di cui 

a ll'a rt ico lo  7, com m a 3, si in te ndon o  prorogati di quaran ta  giorn i.

5. L’o ttem peranza a ll'in tim az ione  o ta sua inosservanza sono com unque va lu ta te  a norm a di 

iegge anche ai fin i del tra tta m e n to  sanzionatorio da irrogare alla conclusione de l p roced im en to .

6. Resta salva in ogni caso la possib ilità per l'A u to rità  di ad o tta re  le m isure p rovv iso rie  urgenti di 

cui a ll'a rt ico lo  10.

7. Il Responsabile d e ll'u ffic io  com petente tra sm e tte  ogni tre  mesi al Consig lio u n 'in fo rm a tiva  

re la tiva ai p rovved im en ti avviati o archiviati.

AR TIC O LO  6

j  T E R M I N I  DEL  P R O C E D I M E N T O

1. (I te rm ine  per l'adozione del p rovvedim ento fina le  è di 120 g io rn i d e co rre n ti dalla da ta  di 

no tifica  della contestazione di cui all 'artico lo 5, fa tto  salvo quanto  p rev is to  d a ll'a r tic o lo  8.

2 . Entro il te rm in e  di 90 g io rn i il responsabile del p roced im en to  conclude l'a ttiv ità  is tru tto r ia  

re la tiva ai fa tt i oggetto  di contestazione e tra sm ette  gli a tti di cui al successivo a rtico lo  9 al Consiglio, 

com p e te n te  per l'irrogazione della sanzione.

3 . | te rm in i sono sospesi nel caso in cui sia necessario svolgere u lte r io r i a p p ro fond im en ti 

is tru tto r i ai sensi de ll'a r tico lo  7.

A R T I C O L O  7

A T T I V I T À  I S T R U T T O R I A
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1. Qualora sia necessario acquisire in fo rm azion i o u lte r io r i e lem enti d i va lu taz ione , il 

responsabile del p roced im en to  può proporre  al Responsabile deH 'U fficìo di d ispo rre  perizie o w e ro  

chiedere ai soggetti che ne siano in possesso in fo rm azion i e docum en ti u tili a ll'is tru tto ria .

2. La richiesta d e li'A u to r ità  ai soggetti Indicati al com m a p recede n te  deve indicare:

a) i fa tti e le c ircostanze in o rd ine alle quali si ch iedono I ch ia rim en ti;

b) lo scopo della rich iesta;

c) Il te rm ine  e n tro  il quale deve pervenire la risposta o deve essere trasm esso il docum en to ; 

d i le m odalità  con cui fo rn ire  le in fo rm az ion i e il responsabile del p roced im en to ;

e) le sanzioni even tua lm en te  applicabili.

3. La sospensione de i te rm in i di cui a! com m a 3 d e ll’a rtico lo  6, che in ogni caso non può essere 

sup erio re  a 60 g io rn i, opera:

a) dalla data d i p ro toco llo  della richiesta alla data d i p ro to co llo  in cui l'A u to rità  riceve le 

in fo rm azion i o g li u lte rio r i e lem enti di valutazione;

b) dalla data di p ro toco llo  re la tiva al con fe rim e n to  de ll'inca rico  al p e rito  alla data di p ro to co llo  In 

cui l'A u to rità  riceve la relazione perita le.

A R T I C O L O  8

P A R T E C I P A Z I O N E  A L  P R O C E D I M E N T O

1. L’Impresa destina ta ria  d e ll'a tto  di avvio del p roced im en to  sanzionato rio  invia le p rop rie  

deduzion i scritte  e i do cum en ti en tro  il te rm ine  di 30 g iorn i de co rre n ti dalla data di no tifica  de lla 

contestazione.

2. L'impresa destina ta ria  d e ira tto  di avvio del p roced im en to  sanz ionato rio  può chiedere , con 

istanza separata, di avere accesso agli a tti del p roced im en to  sanzionatorio ,

3. L'Impresa destinata ria  deN 'atto di avvio del p roced im en to  sanz iona to rio  può chiedere, con 

istanza separata, l’aud iz ione  personale In m erito  agli addebiti con tes ta ti. L'audizione viene com un ica ta  

con un preavviso d i a lm eno 7 g iorn i e si tiene dinanzi al responsabile del p roced im en to . L'im presa che 

ne faccia richiesta può com parire  tra m ite  legale rappresentan te  o p ro cu ra to re  speciale in fo rm a ti sui 

fa t t i.  Il verbale de ll'aud iz ione è re da tto  e so ttosc rìtto  dal responsabile de l p roced im en to  o da a ltro  

funz ionario  a ll'uopo de legato dal Responsabile d e ll’U ffid o  nonché dal rappresentan te  e /o  p rocu ra to re  

de lla  parte. Una copia del verbale viene consegnata alla parte sen tita  in audizione.

A R T I C O L O  9

! C O N C L U S I O N E  D E L L ' I S T R U T T O R I A  E P R O V V E D I M E N T I  S A N Z I O N A T O R 1
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1, Il Responsabile d e ll'u ffic io  tra sm ette  al Consiglio la proposta  di schema di p rovved im en to  

un itam en te  a una de ttag lia ta  relazione re lativa a ll'is tru tto ria  re da tta  dai responsabile del 

procedim ento .

2, il Consiglio, esam inata la relazione e va lu ta ta  la proposta , ado tta  ¡1 p rovved im en to  

sanzionatorio o d ispone l'arch iv iazione del p rocedim ento .

3, Q ualora ritenga  necessari u lte rio ri a p p ro fond im en ti is tru tto r i, il Consiglio tra sm e tte  gii a tt i al 

Responsabile d e ll'u f f ic io  specificando la natura e il t ip o  di ap p ro fo n d im e n ti da svolgere, in casi 

partico lari, la rich iesta di app ro fond im en ti può essere re ite ra ta , com unque non p iù  di una vo lta . La 

richiesta di a p p ro fo n d im e n ti de term ina la proroga di u lte r io r i 30 g io rn i del te rm in e  di cui a ll'a rtico lo  S, 

comma 1,

4, H p rovved im en to  sanzionatorio, adeguatam ente m o tiva to , deve con tene re  l’espressa 

indicazione del te rm in e  per ricorrere a ll'au to rità  g iurisd iz iona le  cui è possib ile p ropo rre  ricorso e deve 

essere no tifica to , a cura del responsabile del p roced im en to , a ll'im presa destina ta ria  con le fo rm e  dì cui 

a ll'a rtico lo  14 de lla  legge 24 novem bre 1981 n. 689,

A R T I C O L O  1 0

j M I S U R E  C A U T E L A R I  E I M P E G N I

1. L 'A u to rità , in caso di partico lare  urgenza e di consta taz ione, a un som m ario  esame, della 

sussistenza di vio lazion i di cui a ll’a rtico lo  2,1 il cui acce rtam ento è di sua com petenza può, d 'u ffic io , 

de liberare con a tto  m o tiva to , l'adozione di m isure cau te la ri ai sensi d e ll'a rt. 37, com m a 3 le tte ra  f) de! 

decreto  is titu tivo , anche prim a d e ll'a w io  dei p roced im en to  sanzionatorio .

2. Il p rovved im en to  dì adozione de lle m isure cau te la ri con tiene  l’ind icazione del te rm ine  di 

efficacia de lle  stesse e non può essere rinnovato  né pro roga to . La m isura cau te la re  cessa 

au tom a ticam en te  in caso di mancato avvio del p roced im en to  sanzionato rio  en tro  il te rm in e  d i 30 giorni 

da ll'adozione della m isura cautelare.

3 . Entro il te rm in e  di 15 giorn i dalla no tifica  de l p rovved im en to  di adozione de lle m isure 

caute lari, il d e s tina ta rio  può presentare una docum en ta ta  e  m o tiva ta  istanza di riesam e del 

p rovved im en to  cau te la re .

4. in m a teria  dì Im pegni, si applica la disciplina prevista dal Regolam ento sanzionatorio .

A R T I C O L O  11

! C O M U N I C A Z I O N E  DEI P R O V V E D I M E N T I

1, L 'U ffic io  com pe te n te  provvede a no tifica re  i p ro vved im en ti sanzionatoci a d o tta ti da l Consiglio 

e a com unicare i p rovved im en ti d i archiviazione nelle fo rm e  prev is te  da l R ego lam ento sanzionato rio .
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A R T I C O L O  12

1 T E R M I N I  PER IL P A G A M E N T O  D E L L A  S A N Z I O N E
I -

1. Il pagam ento della sanzione pecunlaria è e ffe ttu a to  e n tro  il te rm in e  di tre n ta  g io rn i dalla data 

di no tificaz ione  del p rovvedim ento fina le .

2. Scaduto ii te rm ine  di cui al com m a 1, per il pe riodo  di r ita rd o  in fe rio re  a un sem estre  devono 

essere co rrispos ti gli interessi di mora ne lla  m isura del tasso legale.

3. In caso di u lte rio re  rita rdo  ne irade m p im e n to , ai sensi de ll'a r tico lo  27, comma 6 de lla legge n. 

689/1981, la som m a dovuta pe r la sanzione è maggiorata di un dec im o per ogni sem estre  a decorre re 

dal g io rno  successivo alla scadenza del te rm in e  di pagam ento e s ino  a quello in cui il ru o lo  è trasmesso 

al concessionario per ìa riscossione; in  ta l caso la maggiorazione assorbe gli in teressi d i m ora m a tu ra ti 

nel m edesim o pe riodo .

A R T I C O L O  1 3

¡C R I T E R I  PER LA D E T E R M I N A Z I O N E  D E L L A  S A N Z I O N E

Le sanzioni irro g a te  da I['Au torità  al sensi de l presente rego lam en to  sono calcola te sulla base dei c rite ri 

ind ica ti d a ll'a r tico lo  4, com m a 3 del decre to  legislativo.

A R T I C O L O  14

S EG R E T O  D ' U F F I C I O

1. Le in fo rm az ion i raccolte nel corso del p roced im ento  e ne llo  svo lg im ento de lle  a tt iv ità  di cui

a ll'a rtico lo  4  sono coperte  dal segreto d 'u ffic io  e possono essere u tilizza te  so ltan to  pe r l'esercizio dei 

po te ri a t t r ib u it i aN'Autorìtà dalla legge, fa t t i salvi gli obb ligh i di denuncia , segnalazione e co llaborazione 

prev is ti dalla legge.

A R T I C O L O  15

M O N I T O R A G G I O  E I N D A G I N I  C O N O S C I T I V E .  R I C H I E S T A  DI  I N F O R M A Z I O N I  E 

I S P E Z I O N I .

1. L 'A u to rità  può in ogni m om ento , anche con cadenza pe riod ica , m o n ito ra re  l'a d e m p im e n to  ad

opera de lle  im prese della disciplina sui d ir it t i dei passeggeri nel tra sp o rto  con autobus. A ta l fin e  può 

avviare anche Indagini conoscitive.
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2. L 'A utorità  può acquis ire dai ve tto ri, bagli enti di gestione deile stazioni o da qualsiasi a ltro

soggetto  in teressato in fo rm az ion i e docum entazione e può e ffe ttu a re  ve rifiche  e ispezioni presso i 

v e tto ri e gli en ti di gestione d e lle  stazioni.

A R TIC O LO  16

D I S P O S I Z I O N I  F I N A L I

1, Per quanto non espressam ente p rev is to  nei p resente rego lam en to  si fa rinv io  ai p rinc ip i della 

legge 8 agosto 1990 n. 241, a lia  legge 14 novem bre 1995, n. 481, alla legge 24 novem bre  1981, n. 689, 

ove applicab ili, e al Regolam ento sanzionatorio.

2. Il presente rego lam en to  en tra in vigore dal g io rno  della sua pubb licaz ione sul s ito  in te rne t

deH 'A uto rità . ,
■i

20 gennaio  2015 /  A ndrea Camanzi
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Autorità di Regolazione dei Trasporti 
Via Nizza, 230 
10126 Torino 

DIRITTI DEI PASSEGGERI NEL TRASPORTO EFFETTUATO CON AUTOBUS 
Al SENSI DEL REG. (UE) n. 181/2011 

MODULO DI RECLAMO

Il p resente m od u lo  deve essere u tilizza to  per ino ltra re  a ll'A u to r ità  un reclam o ai sensi de l decre to  

leg is la tivo  4 n o vem bre  2014, n. 169 di a ttuaz ione  del R ego lam en to  (UE) n, 1 8 1 /2 0 1 1  del P arlam ento  

Europeo e del Consiglio dei 16 fe b b ra io  2011, re la tivo  ai d ir it t i dei passeggeri nel tra s p o rto  e f fe ttu a to  

con a u tob u s  e che m od ifica  li re g o la m e n to  (CE) n. 2 0 0 6 /2 0 0 4  (di segu ito  "Reg. UE n. 1 8 1 /2 0 1 1 ").

I rec lam i possono essere p resen ta ti a ll'A u to rità  in relazione ai servizi reg o la ri1 di tra s p o r to  via au tobus 

com e d e fin it i d a ll'a rt, 1 del d.lgs. 4 novem bre  2014, n. 169, reca n te  "D iscip lina sanz iona tone  delle 

v io laz ion i de ile  d isposiz ion i del rego lam en to  (UE) n. 181 /2011 , che m od ifica  il re g o la m e n to  (CE) n. 

2006 /2004 , re la tivo  ai d ir it t i dei passeggeri nel tra sp o rto  e ffe ttu a to  con au tobus". Per i serv iz i la cui 

distanza p rev is ta  sia pari o in fe rio re  ai 250 Km sono app licab ili so lo  a lcun i m o tiv i di rec lam o , com e di 

segu ito  spec ifica ti.

I cam pi con trassegna ti con asterisco de vo no  essere com p ila ti in tu t te  le lo ro  parti.

II p resente  m o d u lo  deve essere co rre d a to  dalla copia di un d o c u m e n to  di id e n tità , in  co rso  d i va lid ità , 

de l passeggero e di chi per esso presen ta  il reclam o e deve essere p re se n ta to  a mezzo di raccom andata  

con avviso di r ice v im e n to , via posta e le ttro n ica  certifica ta  (pec) al seguente  ind irizzo: e e c e ^ c jm t o n t a -  

t faspor t i . i t  o p p u re  via posta e le ttro n ica  semplice a ll'in d irizzo : re c lam i.b u s @ a u to r ita -tra s p o rti. it o, 

quando sarà o p e ra tivo , m ed ian te  l'ap po s ito  sistema te le m a tic o  pe r l'in v io  e la ges tione  de i rec lam i 

(SiTe).

Ha già presentato reclamo all'impresa da almeno 90 giorni ? (*)

D  no D  SI' (Al p resen te  m od u lo  deve essere allegata la ricevu ta  della avvenuta  p resen taz ione  del 

rec lam o al v e tto re  e la docum en taz ione  acclusa al reclam o)

Ha ricevuto risposta? (*)

D  NO D  SI' A llegare  copia d e lla /e  r isp os ta /e  

C om m enti

1 Servizi che assicurano II trasporto dì passeggeri su autobus con una frequenza determ inata e su un itinerario 
determ inata e in cui l'imbarco o lo sbarco dei passeggeri hanno luogo presso fermate prestabilite.
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□  m ancata com un icaz ione  d e ll'e s ito  d e fin it ivo  del reclam o

Motivi del reclamo ai sensi dei Reg. (UE) n. 181/2011 per servizi regolari di distanza pari o inferiore ai 
250 Km (art. 1, comma 4, del decreto legislativo 4 novembre 2014, n, 169}:

□  condizioni c o n tra ttu a li o ta riffe  d isc rim ina to rie

I I inosservanza deg li obb ligh i a tu te la  d i persone con d isab ilita  o m ob ilita  r id o tta  

C I in fo rm az ione  al passeggero sul v iagg io  e sui suoi d ir it t i

□  m ancata adozione de l sistema pe r il tra tta m e n to  dei reclam i 

Q  mancata com un icaz ione  d e ll'e s ito  d e fin it ivo  del reclam o

D escrizione del p ro b le m a  (in ca ra tte re  m aiuscolo se com p ila to  a m ano )(*)

Lo scrivente dichiara che tutte le informazioni contenute in questo modulo sono veritiere e corrette.

Fir m a  di chi presenta  il r e c la m o : ......... .............

Fir m a  del passeggero  (se diverso dal re c la m a n te ):................................

A lleg ati (even tua li e le m e n ti di prova)

a)

b) 

c}

Luogo: Data;


